
Avvio Piano Sociale e Sanitario
Distretto Centro Nord

2018-20   
Ambito Disabili

Laura Luongo
Azienda USL Ferrara

27/01/2018

1



AMBITO DI ATTIVITA’: DISABILITA’ Adulti e 
integrazione scolastica ed extra scolastica

Area della disabilità
DGR 1230/2008 – definizione

“L'insieme dei servizi destinati a persone in situazione 
di particolare gravità che, terminata la frequenza 
dell'obbligo scolastico, non possono accedere in 
modo definitivo o temporaneo al lavoro e quindi 
richiedono prestazioni o interventi assistenziali, 
educativi, medici, infermieristici e riabilitativi al 
domicilio, a ciclo diurno o residenziale con 
programmi personalizzati a lungo termine”

Integrazione scolastica e  extrascolastica Leg.104/92 
art.12 e 13

2



Dati di contesto 2016

Persone adulte con disabilità in carico ai Servizi del 
Centro Nord : 846

ASP Ferrara:683

ASSP Unione:163

Dati integrazione scolastica sulla Provincia di 
Ferrara:

Alunni certificati:1356/39.053  
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La rete dei servizi socio sanitari
per la disabilità

DOMICILIARITA’:
- Assegni di Cura

-Tirocini

-Inserimenti lavorativi

-Servizi di assistenza 
domiciliare

- Centri Socio Riabilitativi 
Diurni

-CSO

-Accoglienza di sollievo

- Progetti socio educativi estivi 

-Attività per gruppi omogenei

RESIDENZIALITA’

-Centri socio riabilitativi per 
Disabilità gravi

CSRR

-Centri Socio riabilitativi per 
Disabilità lievi e moderate

-Case Famiglia 

-Gruppi appartamento
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C.S.R.D. Centri Socio Riabilitativi Diurni 

(Accreditati)

E’ una struttura sociosanitaria rivolta a persone con disabilità
completa , severa, moderata che:

• attua interventi  tesi all’acquisizione dell’autonomia individuale 
nelle attività quotidiane ed al potenziamento delle capacità
cognitive relazionali

• offre un aiuto e sostegno alla persona disabile e alla sua famiglia, 
supportandone il lavoro di cura 

•attiva strategie per l’integrazione sociale 
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Rete dei servizi semi residenziali per 
persone disabili adulte - CSRD

L’ AironeL’ Airone

PilacàPilacà

S. MartinoS. Martino

RivanaRivana

GinestraGinestra

SolelunaSolelunaBiffiBiffi

Il FaroIl Faro

L e RoseL e Rose
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Utenti presenti nei 
Centri Socio-riabilitativi diurni nel 2016

n. 39
n. 31

n. 98

Totale n. 168 nelle strutture della Provincia di Ferrara 
dei 98 utenti, presenti al  Centro Nord, 10 provengono dagli altri 
Distretti  (7 dall'Ovest e 3 dal Sud Est)
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Centri Socio Occupazionali 

Rivolti a persone con disabilità moderata e  lieve finalizzato:

• all’acquisizione di competenze lavorative

• al consolidamento e sviluppo delle autonomie personali e 
competenze di tipo relazionale sociale

• all’osservazione sul campo delle capacità individuali per 
facilitare percorsi personalizzati di inserimento lavorativo 
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CSO

Rete dei servizi semi residenziali per persone 

disabili adulte - CSO

Gruppo VerdeGruppo Verde

Nuovi OrizzontiNuovi Orizzonti

CerevisiaCerevisia

Centro PerezCentro Perez
Coop 81Coop 81

Spazio ANFFASSpazio ANFFAS

Il FienileIl Fienile

MaieroMaiero

Podere BiffiPodere Biffi

Dune di SabbiaDune di Sabbia
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Utenti presenti nei 
Centri Socio Occupazionali nel 2016

n. 45
n. 33

n. 96

Totale n. 174 nelle strutture della Provincia di Ferrara
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CSRR Centri Socio Riabilitativi 

Residenziali Accreditati 

Strutture residenziali a minore intensità
assistenziale:Case famiglia e Gruppi Appartamento 

(non ancora soggetti ad accreditamento)

Sono strutture socio-sanitarie di ridotte dimensioni di norma 
destinate a persone con disabilità di grado  moderato   o lieve che 
necessitano di una vita comunitaria e di reciproca solidarietà. In 
tali strutture viene favorita e stimolata la fruizione all’esterno per 
attività aggregative, lavorative, ricreativo-culturali. 

Forniscono residenzialità e trattamenti assistenziali e socio 
riabilitativi a persone con disabilità completa e severa, che 
necessitano di assistenza continua e/o privi del necessario 
supporto familiare e per coloro in cui la permanenza del nucleo 
familiare sia valutata temporaneamente o definitivamente 
impossibile.
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Rete residenziale dei CSRR nella provincia di 
Ferrara

Coccinella giallaCoccinella gialla

Casa XX SettembreCasa XX Settembre

S. ChiaraS. Chiara

BoschettiBoschetti

Il FaroIl Faro

Quisisana 2Quisisana 2

FioranaFiorana
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Utenti presenti nei CSRR nel 2016

n. 53

n. 23

n. 67

Totale n. 143 di cui n. 93 presenti nelle strutture della Provincia 
di Ferrara
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Le villetteLe villette

Rete residenziale per persone disabili medio lievi

Casa Famiglia Gruppo 

Appartamento Baura

Casa Famiglia Gruppo 

Appartamento Baura

2 Gruppi Appartamento 

Don Minzoni

2 Gruppi Appartamento 

Don Minzoni
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Utenti presenti nelle strutture Residenziali di 
livello medio lieve nel 2016

n. 13

n. 5

n. 17

Totale n. 35 di cui n. 25 presenti nelle strutture della Provincia di 
Ferrara 15

15



Come cambia l’area,
l’approccio all’area e gli interventi            

alla luce del nuovo Piano Socio Sanitario

Integrazione

Trasversalità

Indicatori di risultato
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Area trasversale di riferimento :

“A” Domiciliarità e prossimità

“B” Prevenzione diseguaglianze e promozione salute

“C” Promozione autonomia

“D” Partecipazione  e responsabilizzazione

“E” Qualificazione e servizi”
Schede principali

A6- Progetto di vita, Vita Indipendente e Dopo di Noi

A5-Riconoscimento del ruolo del care -giver familiare

B14 -Promozione delle pari opportunità e valorizzazione delle 
differenze di genere, intergenerazionali, interculturali e delle abilità

B16: sostegno alla genitorialità

B17: adolescenza: interventi integrati per la prevenzione, promozione 
del benessere, cura di preadolescenti e d adolescenti-

C24: Valorizzazione delle conoscenze esperenziali e dell’aiuto fra

Pari

29D Partecipazione civica e collaborazione tra sistema pubblico 
associazionismo e volontariato
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SCHEDA 6 intervento PROGETTO DI VITA;
VITA INDIPENDENTE e DOPO DI NOI, 

MAGGIORE SVILUPPO DEI SERVIZI DI PROSSIMITA’
PER PERSONE CON DISABILITA’

1) progetto di vita:

garantire l’integrazione e la partecipazione sociale della 
persona con disabilità nella comunità di appartenenza e 
l’inserimento e partecipazione in tutti gli ambiti di vita-
precocità degli interventi-valutazione multidisciplinare dei 
bisogni e abilità-prossimità dei servizi 

- accreditamento socio sanitario dei servizi (DGR514/09).

- Da sviluppare: lavoro sociale di rete e di comunità al fine di 
sostenere e valorizzare le competenze  e le risorse della 
pcd/famiglia/ reti della comunita’

- parent training, interventi psico-educativi individuali e di 
gruppo, auto aiuto.
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Scheda 6 : azione da sviluppare

Esempi di lavori in corso:

TRASVERSALITA’ DEI SERVIZI:  

integrazione DCP- Area Disabili, UONPIA;
istituzione   scolastica/Comune Fe, autonomia scolastica  ASP/ASSP, 
Associazione di volontariato e cooperazione sociale

EQUIPE DI PASSAGGIO DISABILI AL 18°AA
PROGETTO PONTE
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2 - Vita Indipendente

- sostegno dell’autonomia della pcd,  favorendo l’acquisizione di 
competenze e il permanere supportato al proprio domicilio-

Servizi finalizzati all’autonomia personale: 

- ADC, AD, trattamenti socio educativi, percorsi di sostegno e 
di supporto alle famiglie, attivazioni di nuclei di coabitazione, 
valorizzazione delle capacità di auto determinazione, 
recovery.

- sperimentazione di progetti di vita indipendente rivolta a 
persone di giovane età e anche a  persone con  disabilità
acquisita.
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3/DOPO DI NOI

Persona con disabilità grave

�Certificazione L.104/92 art. 3 comma 3,

� Disabilità non determinata dal naturale invecchiamento o da 
patologie connesse alla senilità,

�Prive di sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori,

�Prive di sostegno familiare perchè i genitori non sono in grado di 
fornire adeguato sostegno genitoriale

�Nonchè in vista del venir meno del sostegno familiare
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Azioni da sviluppare nel Dopo di Noi

-Elaborazione di progetti personalizzati con particolare 
attenzione al miglioramento della QdV

-Implementazione dei percorsi di accrescimento della 
consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle 
competenze a sostegno della domiciliarità

-Sperimentazione di esperienze di co-housing

-Sostegno ai familiari tramite interventi psico-educativi di 
parent training

-Attivazione di laboratori diurni

-Inserimenti di sollievo presso casa famiglia 

-Individuazione obiettivi di esito
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